
DECISIONI ADOTTATE CONGIUNTAMENTE DAL PARLAMENTO EUROPEO E 
DAL CONSIGLIO 

DECISIONE N. 912/2009/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 16 settembre 2009 

concernente la partecipazione della Comunità ad un programma europeo di ricerca e sviluppo in 
metrologia realizzato da alcuni Stati membri 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO­
PEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 169 e l’articolo 172, secondo comma, 

vista la proposta della Commissione, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del 
trattato ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) La decisione n. 1982/2006/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente il set­
timo programma quadro della Comunità europea per le 
attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione 
(2007-2013) ( 3 ) («settimo programma quadro»), prevede 
la partecipazione comunitaria a programmi di ricerca e 
sviluppo («R&S») avviati da più Stati membri, compresa la 
partecipazione alle strutture create per l’esecuzione di 
detti programmi, ai sensi dell’articolo 169 del trattato. 

(2) Il settimo programma quadro ha definito una serie di 
criteri per l’individuazione dei settori in cui possono es­
sere avviate iniziative a norma dell’articolo 169 del trat­
tato: pertinenza rispetto agli obiettivi comunitari, una 
definizione chiara dell’obiettivo da perseguire e la sua 
pertinenza rispetto agli obiettivi del programma quadro, 

la presenza di una base preesistente (programmi di ri­
cerca nazionali esistenti o previsti), valore aggiunto euro­
peo, una massa critica in termini di dimensioni e numero 
dei programmi previsti e analogia tra le attività che 
rientrano in tali programmi e, infine, efficacia 
dell’articolo 169 quale mezzo più appropriato per con­
seguire gli obiettivi. 

(3) La decisione 2006/971/CE del Consiglio, del 
19 dicembre 2006, concernente il programma specifico 
«Cooperazione» che attua il settimo programma quadro 
della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo 
tecnologico e dimostrazione (2007-2013) ( 4 ) (programma 
specifico «Cooperazione»), favorisce un approccio multi­
tematico dei settori di ricerca relativi a uno o più temi 
del settimo programma quadro e in questo contesto ha 
individuato nell’iniziativa «articolo 169» nel campo della 
metrologia una delle iniziative idonee alla partecipazione 
della Comunità a programmi di ricerca nazionali attuati 
congiuntamente a norma dell’articolo 169 del trattato. 

(4) La metrologia è un settore scientifico pluridisciplinare che 
costituisce una componente essenziale di una società mo­
derna basata sulla conoscenza. Standard di misurazione 
affidabili e confrontabili e metodi di misurazione e test 
adeguatamente convalidati sostengono i processi di svi­
luppo scientifico e innovazione tecnologica e hanno per­
tanto un effetto rilevante sull’economia e sulla qualità 
della vita in Europa. 

(5) Attualmente numerosi programmi o attività R&S avviati 
dai singoli Stati membri a livello nazionale per sostenere 
la R&S nel settore della metrologia non sono sufficien­
temente coordinati a livello europeo e non consentono di 
riunire la massa critica necessaria in settori di R&S stra­
tegici.
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(6) Nel desiderio di avvalersi di una strategia coerente a 
livello europeo nel campo della metrologia e di agire in 
maniera efficace, alcuni Stati membri hanno adottato 
l’iniziativa di istituire un programma di ricerca e sviluppo 
congiunto denominato «Programma europeo di ricerca 
metrologica» («EMRP») per rispondere alle crescenti esi­
genze presenti in Europa di una metrologia all’avanguar­
dia, soprattutto nei settori tecnologici emergenti, quale 
strumento di innovazione, ricerca scientifica e sostegno 
alle politiche. 

(7) Nel programma di lavoro dell’11 giugno 2007 per il 
2007-2008 finalizzato all’attuazione del programma spe­
cifico «Cooperazione», la Commissione ha fornito il so­
stegno finanziario ad ERA-NET Plus nel settore della me­
trologia allo scopo di favorire il passaggio dal progetto 
«iMERA» ERA-NET al programma congiunto di R&S nel 
campo della metrologia, da attuare in base 
all’articolo 169 del trattato. Il risultato è stato la messa 
a punto dell’EMRP, che ha definito gli obiettivi e le atti­
vità principali del programma congiunto. 

(8) L’EMRP intende sostenere lo sviluppo scientifico e l’inno­
vazione fornendo il quadro giuridico e organizzativo ne­
cessario per una cooperazione europea su vasta scala tra 
gli Stati membri nella ricerca metrologica in tutti gli 
ambiti tecnologici o industriali. Belgio, Repubblica ceca, 
Danimarca, Germania, Estonia, Spagna, Francia, Italia, 
Ungheria, Paesi Bassi, Austria, Polonia, Portogallo, Roma­
nia, Slovenia, Repubblica slovacca, Finlandia, Svezia e 
Regno Unito oltre a Norvegia, Svizzera e Turchia («Stati 
partecipanti») hanno concordato di coordinare e attuare 
in maniera congiunta le attività destinate ad apportare un 
contributo all’EMRP. Il valore complessivo della loro par­
tecipazione è stimato ad almeno 200 milioni di EUR, 
oltre a una capacità di finanziamento di riserva di 100 
milioni di EUR per il periodo proposto di sette anni. 

(9) Al fine di rafforzare gli effetti dell’EMRP, gli Stati parte­
cipanti hanno concordato una partecipazione della Co­
munità all’EMRP. La Comunità dovrebbe partecipare ap­
portando un contributo finanziario pari a quello degli 
Stati partecipanti, fino a 200 milioni di EUR per la durata 
dell’EMRP. Considerato che l’EMRP risponde agli obiettivi 
scientifici del settimo programma quadro e che gli inter­
venti nel settore della metrologia sono di tipo orizzontale 
o non direttamente collegati ai dieci temi, l’EMRP do­
vrebbe essere sostenuto congiuntamente in tutti temi 
rilevanti. 

(10) Ulteriori opzioni di finanziamento possono essere rese 
disponibili, ad esempio, dalla Banca europea per gli inve­
stimenti (BEI), in particolare attraverso il meccanismo di 
finanziamento con ripartizione dei rischi sviluppato con­
giuntamente dalla BEI e dalla Commissione, ai sensi 
dell’allegato III del programma specifico «Cooperazione». 

(11) L’erogazione del contributo finanziario della Comunità 
dovrebbe essere soggetta alla definizione di un piano di 
finanziamento fondato sull’impegno formale delle com­
petenti autorità nazionali di attuare congiuntamente i 
programmi e le attività di R&S avviati a livello nazionale 

e di contribuire al finanziamento dell’attuazione con­
giunta dell’EMRP. 

(12) L’attuazione congiunta dei programmi di ricerca nazio­
nali richiede l’istituzione o l’esistenza di una struttura 
specifica di esecuzione, come disposto nel programma 
specifico «Cooperazione». Gli Stati partecipanti si sono 
dichiarati d’accordo su questa struttura destinata all’attua­
zione dell’EMRP. La struttura specifica di esecuzione do­
vrebbe essere destinataria del contributo finanziario co­
munitario e garantire l’attuazione efficiente dell’EMRP. 

(13) La concessione del contributo finanziario comunitario 
dovrebbe essere subordinata all’impegno di risorse da 
parte degli Stati partecipanti e all’erogazione effettiva 
dei rispettivi contributi finanziari. 

(14) Se il Centro di ricerca comune è una direzione della 
Commissione, i suoi istituti possiedono comunque capa­
cità di ricerca di pertinenza dell’EMRP, capacità cui si 
dovrebbe ricorrere nella sua attuazione. Di conseguenza 
è opportuno definire il ruolo del Centro comune di ri­
cerca in termini di idoneità alla partecipazione e al finan­
ziamento e del suo coinvolgimento nella governance 
dell’EMRP. 

(15) Il pagamento del contributo finanziario comunitario do­
vrebbe essere subordinato alla conclusione di un accordo 
generale tra la Commissione, a nome della Comunità 
europea, e la struttura specifica di esecuzione, che con­
tenga le modalità dettagliate per l’utilizzo del contributo 
comunitario. Tale accordo generale dovrebbe compren­
dere le disposizioni necessarie per garantire che gli inte­
ressi finanziari della Comunità siano tutelati. 

(16) Gli interessi generati dal contributo finanziario comuni­
tario dovrebbero essere considerati come entrate con de­
stinazione specifica, conformemente all’articolo 18, para­
grafo 2, del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del 
Consiglio, del 25 giugno 2002, che stabilisce il regola­
mento finanziario applicabile al bilancio generale delle 
Comunità europee ( 1 ) («regolamento finanziario»). Il con­
tributo comunitario massimo indicato in questa decisione 
dovrebbe poter essere aumentato dalla Commissione 
conformemente a tale regolamento. 

(17) La Comunità dovrebbe avere il diritto di ridurre, ritirare o 
porre fine al relativo contributo finanziario nel caso in 
cui l’EMRP non sia attuato o sia attuato in maniera ina­
deguata, parziale o in ritardo, o nel caso in cui gli Stati 
partecipanti non contribuiscano, contribuiscano parzial­
mente o in ritardo al finanziamento dell’EMRP, alle con­
dizioni stabilite in un accordo generale concluso tra la 
Comunità e la struttura specifica di esecuzione. 

(18) Al fine di attuare l’EMRP in maniera efficiente, è oppor­
tuno accordare il contributo finanziario ai partecipanti ai 
progetti dell’EMRP selezionati a livello centrale sotto la 
responsabilità della struttura specifica di esecuzione, a 
seguito di inviti a presentare proposte. Tale contributo 
finanziario e il relativo pagamento dovrebbero essere tra­
sparenti ed efficienti.
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(19) È opportuno che le proposte siano valutate a livello cen­
trale da esperti indipendenti sotto la responsabilità della 
struttura specifica di esecuzione. Tale struttura dovrebbe 
approvare una graduatoria, che dovrebbe essere vinco­
lante per l’assegnazione dei fondi a titolo del contributo 
finanziario comunitario e delle dotazioni nazionali asse­
gnate a progetti dell’EMRP. 

(20) A norma del regolamento finanziario e del regolamento 
(CE, Euratom) n. 2342/2002 della Commissione, del 
23 dicembre 2002, recante modalità d’esecuzione del 
regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio 
che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al 
bilancio generale delle Comunità europee ( 1 ) («modalità 
di esecuzione»), il contributo finanziario comunitario do­
vrebbe essere gestito in modo centralizzato indiretto ai 
sensi dell’articolo 54, paragrafo 2, lettera c), e 
dell’articolo 56 del regolamento finanziario, nonché degli 
articoli 35, 38, paragrafo 2, e 41 delle modalità di ese­
cuzione. 

(21) Tutti gli Stati membri e i paesi associati al settimo pro­
gramma quadro dovrebbero essere legittimati a parteci­
pare all’EMRP. 

(22) Conformemente agli obiettivi del settimo programma 
quadro, la partecipazione all’EMRP di qualsiasi altro paese 
dovrebbe essere possibile, laddove tale partecipazione sia 
prevista dal pertinente accordo internazionale e sia la 
Commissione, a nome della Comunità sia gli Stati mem­
bri partecipanti vi acconsentano. La Comunità dovrebbe 
avere il diritto di approvare, in conformità al settimo 
programma quadro e alle regole e delle condizioni stabi­
lite dalla presente decisione, le condizioni attinenti alla 
propria partecipazione finanziaria all’EMRP, in merito alla 
partecipazione allo stesso di questi altri paesi. 

(23) È opportuno adottare misure adeguate per prevenire ir­
regolarità e frodi e al fine di compiere i passi necessari 
per recuperare i fondi perduti, indebitamenti versati o 
scorrettamente utilizzati a norma del regolamento (Eura­
tom, CE) n. 2988/95 del Consiglio, del 18 dicembre 
1995, relativo alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità ( 2 ), al regolamento (CE, Euratom) n. 2185/96 
del Consiglio, dell’11 novembre 1996, relativo ai con­
trolli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commis­
sione ai fini della tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee contro le frodi e altre irregolarità ( 3 ) 
e al regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento eu­
ropeo e del Consiglio, del 25 maggio 1999, relativo alle 
indagini svolte dall’Ufficio per la lotta antifrode 
(OLAF) ( 4 ). 

(24) È indispensabile che le attività di ricerca eseguite nell’am­
bito dell’EMRP siano conformi ai principi etici fondamen­
tali, come i principi sanciti dall’articolo 6 del trattato 
sull’Unione europea e dalla Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea, e rispettino i principi dell’integra­
zione delle questioni di genere e della parità di genere. 

(25) È opportuno che la Commissione effettui una valutazione 
intermedia per analizzare la qualità e l’efficienza dell’at­
tuazione dell’EMRP e i progressi compiuti rispetto agli 
obiettivi stabiliti, nonché una valutazione finale. 

(26) La struttura specifica di esecuzione dovrebbe incoraggiare 
i partecipanti ai progetti selezionati dall’EMRP a comuni­
care e divulgare i loro risultati e a rendere tali informa­
zioni disponibili pubblicamente, 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Contributo finanziario della Comunità 

1. La Comunità versa un contributo finanziario al «pro­
gramma europeo di ricerca metrologica» (l’«EMRP») avviato con­
giuntamente da Belgio, Repubblica ceca, Danimarca, Germania, 
Estonia, Spagna, Francia, Italia, Ungheria, Paesi Bassi, Austria, 
Polonia, Portogallo, Romania, Slovenia, Repubblica slovacca, 
Finlandia, Svezia e Regno Unito e da Norvegia, Svizzera e Tur­
chia (gli «Stati membri partecipanti»). 

2. La Comunità, per la durata del settimo programma qua­
dro, nel rispetto dei principi enunciati nell’allegato I e nell’alle­
gato II, che costituiscono una parte integrante della presente 
decisione, versa un contributo finanziario corrispondente a 
quello degli Stati partecipanti ma non superiore a 200 milioni 
di EUR derivanti dagli stanziamenti annuali del bilancio generale 
dell’Unione europea. 

3. Il contributo finanziario della Comunità è erogato con­
giuntamente a partire dagli stanziamenti di bilancio assegnati 
a tutti i temi pertinenti del programma specifico «Coopera­
zione». 

Articolo 2 

Condizioni del contributo finanziario della Comunità 

L’erogazione del contributo finanziario della Comunità è subor­
dinata: 

a) alla dimostrazione da parte degli Stati membri partecipanti 
dell’effettiva istituzione dell’EMRP conformemente a quanto 
indicato all’allegato I; 

b) all’istituzione formale di una struttura specifica di esecuzione, 
dotata di personalità giuridica, incaricata dell’attuazione 
dell’EMRP e della ricezione, dell’assegnazione e del controllo 
del contributo finanziario comunitario nel quadro di una 
gestione centralizzata indiretta nel rispetto degli articoli 54, 
paragrafo 2, lettera c), e 56 del regolamento finanziario e 
degli articoli 35, 38, paragrafo 2, e 41 delle modalità di 
esecuzione; 

c) all’istituzione di un modello di «governance» efficace e ap­
propriata del programma EMRP, in conformità all’allegato II;
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d) all’efficace esecuzione delle attività previste dall’EMRP de­
scritte nell’allegato I da parte della struttura specifica di ese­
cuzione, che include la pubblicazione di inviti a presentare 
proposte; 

e) all’assunzione dell’impegno, da parte di ogni Stato parteci­
pante, a contribuire al finanziamento dell’EMRP e ad aumen­
tare tale contributo di una capacità di finanziamento di ri­
serva pari al 50 % per far fronte ad una percentuale elevata 
di successo dei partecipanti ai progetti dell’EMRP e all’effet­
tivo versamento del contributo finanziario ai beneficiari; 

f) al rispetto della normativa comunitaria che disciplina gli aiuti 
di Stato, in particolare le norme della disciplina comunitaria 
in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e 
innovazione ( 1 ); 

g) alla garanzia di un livello elevato di eccellenza scientifica e 
del rispetto dei principi etici in conformità dei principi ge­
nerali del settimo programma quadro, nonché dei principi 
dell’integrazione delle questioni di genere e della parità di 
genere e al contributo allo sviluppo sostenibile; 

h) alla formulazione di disposizioni che disciplinano i diritti di 
proprietà intellettuale connessi alle attività realizzate nell’am­
bito dell’EMRP e all’attuazione e al coordinamento di pro­
grammi e attività di R&S avviati a livello nazionale dagli Stati 
membri partecipanti, in modo da promuovere la creazione di 
conoscenze e sostenere il largo impiego e la diffusione delle 
conoscenze create. L’approccio adottato seguirà il modello 
stabilito dal regolamento (CE) n. 1906/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, che stabili­
sce le regole per la partecipazione di imprese, centri di ri­
cerca e università alle azioni nell’ambito del settimo pro­
gramma quadro e per la diffusione dei risultati della ricerca 
(2007-2013) ( 2 ) («regole per la partecipazione al settimo pro­
gramma quadro»). 

Articolo 3 

Attività dell’EMRP 

1. Le attività principali dell’EMRP consistono nel finanzia­
mento di progetti multipartner e transnazionali nell’ambito del 
programma europeo di ricerca metrologica concernenti attività 
di ricerca, sviluppo tecnologico, formazione e diffusione («pro­
getti EMRP»). In vista della concentrazione delle capacità 
nell’ambito della metrologia, la parte principale dei progetti 
EMRP è attuata dagli istituti nazionali di metrologia e da istituti 
(in particolare, da istituti specializzati responsabili di alcuni 
standard nazionali e servizi associati non rientranti fra le attività 
degli istituti nazionali di metrologia) designati dagli Stati parte­
cipanti. 

2. Al fine di aumentare e diversificare le capacità in metro­
logia, l’EMRP finanzia anche diversi programmi di borse desti­
nate ai ricercatori che integrano i progetti dell’EMRP. 

3. I progetti dell’EMRP sono selezionati e le borse destinate ai 
ricercatori sono assegnate a seguito di inviti a presentare pro­
poste che rispettino i principi di pari trattamento, trasparenza, 
valutazione indipendente, cofinanziamento, finanziamento che 
non genera profitti e non retroattività di cui all’articolo 112, 

paragrafo 1, del regolamento finanziario, come stabilito nell’al­
legato I della presente decisione. 

4. I principali criteri di valutazione sono, mutatis mutandis, 
quelli indicati nell’articolo 15, paragrafo 1, lettere a) e b), delle 
regole di partecipazione al settimo programma quadro, rispetti­
vamente per i progetti dell’EMRP e per i programmi di borse 
destinate ai ricercatori. Gli inviti a presentare proposte rispet­
tano i principali criteri di valutazione. È possibile introdurre 
criteri aggiuntivi a condizione che siano pubblicati nell’invito 
a presentare proposte, che non siano discriminanti e che non 
prevalgano sui principali criteri di valutazione. 

5. Nell’allegato I sono riportati ulteriori dettagli sull’attua­
zione delle attività dell’EMRP. 

Articolo 4 

Ruolo del Centro comune di ricerca 

1. Il Centro comune di ricerca della Commissione è am­
messo a partecipare all’EMRP, e a beneficiare di finanziamenti 
dallo stesso, in base a condizioni simili a quelle vigenti per gli 
istituti nazionali di metrologia degli Stati partecipanti. 

2. Le risorse proprie del Centro comune di ricerca, che non 
rientrano nei finanziamenti da parte dell’EMRP, non sono cal­
colate come contributo finanziario comunitario ai sensi 
dell’articolo 1. 

3. L’istituto del Centro comune di ricerca responsabile della 
metrologia, quale direzione della Commissione che agisce per 
conto della Comunità, è autorizzato a partecipare all’attuazione 
dell’EMRP nell’ambito della struttura specifica di esecuzione 
come osservatore senza diritto di voto. 

Articolo 5 

Accordi tra la Comunità e la struttura specifica di 
esecuzione 

Le disposizioni dettagliate per la gestione e il controllo dei fondi 
e la tutela degli interessi finanziari delle Comunità sono stabilite 
mediante un accordo generale e in base a convenzioni finanzia­
rie annuali concluse tra la Commissione, a nome della Comu­
nità, e la struttura specifica di esecuzione. 

L’accordo generale include in particolare le seguenti disposi­
zioni: 

1) una definizione degli incarichi assegnati; 

2) i termini e le disposizioni dettagliate per lo svolgimento 
degli incarichi, comprese le disposizioni adeguate per la 
delimitazione delle responsabilità e l’organizzazione dei 
controlli da effettuare; 

3) le regole in materia di rendicontazione alla Commissione 
sull’esecuzione degli incarichi; 

4) le condizioni alle quali è posta fine all’esecuzione degli 
incarichi; 

5) le disposizioni dettagliate per l’esame accurato della Com­
missione;

IT 30.9.2009 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 257/15 

( 1 ) GU C 323 del 30.12.2006, pag. 1. 
( 2 ) GU L 391 del 30.12.2006, pag. 1.



6) le disposizioni che regolano l’uso di conti bancari separati e 
il trattamento degli interessi maturati; 

7) le disposizioni che garantiscono la visibilità dell’azione co­
munitaria rispetto alle altre attività della struttura specifica 
di esecuzione; 

8) un impegno ad astenersi da qualsiasi atto che possa pro­
vocare un conflitto di interessi ai sensi dell’articolo 52, 
paragrafo 2, del regolamento finanziario; 

9) le disposizioni che regolano i diritti di proprietà intellet­
tuale derivanti dalle attività svolte nell’ambito dell’EMRP 
riportate nell’articolo 2; 

10) un elenco dei criteri da applicare nelle relazioni intermedie 
e finali, compresi quelli di cui all’articolo 13. 

Articolo 6 

Interessi derivanti dal contributo finanziario della 
Comunità 

A norma dell’articolo 18, paragrafo 2, del regolamento finan­
ziario, l’interesse generato dal contributo finanziario della Co­
munità assegnato all’EMRP è considerato come un’entrata con 
destinazione specifica. Il contributo massimo erogato dalla Co­
munità di cui all’articolo 1, paragrafo 2, della presente decisione 
può essere aumentato di conseguenza dalla Commissione. 

Articolo 7 

Riduzione, trattenuta o cessazione del contributo 
finanziario della Comunità 

Se l’EMRP non è attuato o è attuato in maniera inadeguata, 
parziale o in ritardo, la Comunità può ridurre, trattenere o porre 
fine al proprio contributo finanziario, in funzione dell’effettiva 
attuazione dell’EMRP. 

Se gli Stati partecipanti non contribuiscono o contribuiscono 
solo parzialmente o in ritardo al finanziamento dell’EMRP, la 
Comunità può ridurre il proprio contributo finanziario in fun­
zione dell’effettivo importo del finanziamento pubblico asse­
gnato dagli Stati partecipanti in base alle condizioni stabilite 
nell’accordo generale concluso tra la Commissione e la struttura 
specifica di esecuzione. 

Articolo 8 

Tutela degli interessi finanziari della Comunità da parte 
degli Stati partecipanti 

Per l’esecuzione dell’EMRP, gli Stati partecipanti adottano le 
misure legislative, regolamentari, amministrative o di altro ge­
nere necessarie a tutelare gli interessi finanziari della Comunità. 
In particolare, gli Stati partecipanti adottano le disposizioni 
necessarie a garantire il recupero integrale di qualunque importo 
di cui la Comunità sia creditrice, a norma dell’articolo 54, para­
grafo 2, lettera c), del regolamento finanziario e con 
l’articolo 38, paragrafo 2, delle modalità di esecuzione. 

Articolo 9 

Controllo da parte della Corte dei conti 

La Commissione e la Corte dei conti hanno la facoltà di pro­
cedere, tramite propri funzionari o agenti, a tutti i controlli e le 
ispezioni necessari a garantire la corretta gestione dei fondi 

comunitari e tutelare gli interessi finanziari della Comunità da 
frodi o irregolarità. A tal fine gli Stati partecipanti e/o la strut­
tura specifica di esecuzione mettono senza indugio a disposi­
zione della Commissione e della Corte dei conti tutti i docu­
menti pertinenti. 

Articolo 10 

Informazione 

La Commissione comunica le informazioni pertinenti al Parla­
mento europeo, al Consiglio e alla Corte dei conti. Gli Stati 
partecipanti sono invitati a presentare alla Commissione, per il 
tramite della struttura specifica di esecuzione, ogni informazione 
complementare eventualmente richiesta dal Parlamento europeo, 
dal Consiglio e dalla Corte dei conti in merito alla gestione 
finanziaria della struttura specifica di esecuzione, conforme­
mente alle prescrizioni generali di stesura delle relazioni stabilite 
dall’articolo 13. 

Articolo 11 

Partecipazione di altri Stati membri e di paesi associati 

Tutti gli Stati membri e tutti i paesi associati al settimo pro­
gramma quadro sono legittimati a prendere parte al programma 
europeo di ricerca metrologica, conformemente ai criteri stabiliti 
dall’articolo 2, lettere e) ed f), della presente decisione e sono 
trattati come Stati partecipanti. 

Articolo 12 

Partecipazione di altri paesi terzi 

Gli Stati partecipanti e la Commissione possono approvare la 
partecipazione di qualsiasi altro paese in base ai criteri stabiliti 
dall’articolo 2, lettera e), a condizione che tale partecipazione sia 
prevista dall’accordo internazionale pertinente. Inoltre, essi defi­
niscono le condizioni in base alle quali i soggetti giuridici isti­
tuiti e i singoli residenti in tali paesi sono ammessi al finanzia­
mento dell’EMRP. 

Articolo 13 

Relazioni annuali e valutazione 

La relazione annuale relativa al settimo programma quadro 
presentata al Parlamento europeo e al Consiglio a norma 
dell’articolo 173 del trattato comprende una sintesi delle attività 
dell’EMRP. 

Tre anni dopo l’inizio del programma europeo di ricerca me­
trologica, la Commissione effettua una valutazione intermedia 
del programma stesso. La valutazione analizza i progressi com­
piuti rispetto agli obiettivi stabiliti nell’allegato I e contiene le 
raccomandazioni dell’EMRP sui modi migliori di rafforzare ul­
teriormente l’integrazione, la qualità e l’efficacia dell’attuazione, 
compresa l’integrazione scientifica, amministrativa e finanziaria 
ed esamina l’adeguatezza del livello dei contributi finanziari 
degli Stati partecipanti, considerata la domanda potenziale delle 
diverse comunità di ricerca nazionali. 

La Commissione comunica le conclusioni della valutazione al 
Parlamento europeo e al Consiglio, corredate delle sue osserva­
zioni e, se del caso, di proposte di modifica della presente 
decisione.
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Al termine della partecipazione della Comunità al programma 
europeo di ricerca metrologica, ma non oltre il 2017, la Com­
missione, assistita da un gruppo di esperti indipendenti, effettua 
una valutazione finale degli obiettivi generali, specifici e opera­
tivi dell’EMRP. 

Tale gruppo effettua la propria valutazione basandosi, tra l’altro, 
sui seguenti indicatori: 

a) l’eccellenza scientifica dei progetti e delle borse assegnate 
misurata in termini di numero di pubblicazioni, brevetti e 
altri risultati scientifici; 

b) il livello di partecipazione al programma di ricercatori e 
istituti di ricerca esterni; 

c) l’aumento della capacità metrologica degli Stati membri e dei 
paesi associati al settimo programma quadro i cui pro­
grammi di metrologia sono in una fase iniziale di sviluppo; 

d) il numero e la qualità delle azioni di formazione; 

e) il numero e la qualità delle attività di comunicazione e di­
vulgazione nel settore della metrologia. 

I risultati della valutazione finale sono presentati al Parlamento 
europeo e al Consiglio. 

Articolo 14 

Entrata in vigore 

La presente decisione entra in vigore il terzo giorno successivo 
alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Articolo 15 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Strasburgo, addì 16 settembre 2009. 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

J. BUZEK 

Per il Consiglio 
La presidente 

C. MALMSTRÖM
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ALLEGATO I 

Descrizione degli obiettivi e delle attività del programma europeo di ricerca metrologica (EMRP) 

I. OBIETTIVI 

Nell’economia globale odierna, la metrologia contribuisce in modo significativo allo sviluppo tecnologico ed economico di 
numerosi paesi al mondo. La ricerca metrologica è necessaria per risolvere i problemi della società e gli esempi riguardano 
aree quali lo spazio, inclusa in particolare la navigazione satellitare, la sicurezza, la sanità, il settore dei semiconduttori e i 
cambiamenti climatici. La ricerca metrologica ha una grande utilità pubblica ed è una delle principali attività di supporto 
per la regolamentazione e la normalizzazione pubbliche. La metrologia è lontana dalla vita quotidiana, tuttavia è 
essenziale per agevolare il commercio e le comunicazioni odierni. L’accesso ai mercati può essere ostacolato dalla 
mancanza di pesi e misure uniformi e accurati. Tutte le principali potenze economiche del mondo hanno riconosciuto 
che la ricerca e lo sviluppo tecnologico nell’ambito della metrologia sono fondamentali per la crescita economica a lungo 
termine di un paese avanzato. 

La ricerca metrologica è stata, tradizionalmente, un’importante priorità nazionale in molti paesi. Tuttavia, i paesi europei 
stanno conducendo i propri programmi nazionali di ricerca metrologica in completo isolamento e gli Stati membri 
dell’UE non sono stati in grado di creare un proprio EMRP totalmente integrato. Gli istituti nazionali di metrologia (INM), 
sostenuti dagli istituti designati (ID) sono incaricati dell’attuazione dei programmi nazionali di ricerca metrologica sulla 
base di finanziamenti istituzionali da parte delle agenzie del governo centrale o dei ministeri. La comunità europea di 
ricerca metrologica è una comunità specializzata, con pochi collegamenti con gli organismi di ricerca o con il mondo 
accademico. È molto frammentata e comprende alcuni centri di eccellenza globale che trarrebbero beneficio da una vasta 
concorrenza su scala internazionale. Esiste chiaramente una duplicazione delle attività di ricerca. 

Il diritto della Comunità di agire in questo campo è enunciato in vari articoli del trattato CE che disciplinano il 
coordinamento della ricerca e della cooperazione tra gli Stati membri e la Comunità. L’articolo 165 stipula che «la 
Comunità e gli Stati membri coordinano la loro azione in materia di ricerca e sviluppo tecnologico per garantire la 
coerenza reciproca delle politiche nazionali e della politica comunitaria». L’articolo 169 invita la Comunità a prevedere la 
partecipazione a programmi di R&S avviati da vari Stati membri. L’azione della Comunità appare ampiamente giustificata, 
poiché non sembra che gli Stati membri siano in grado di risolvere questi problemi da soli. 

L’EMRP integrerà i programmi nazionali di ventidue Stati partecipanti in un unico programma comune e sosterrà, in 
particolare, gli obiettivi dei sistemi di misura nazionali europei. L’EMRP si propone di accelerare lo sviluppo, la convalida e 
lo sfruttamento di nuove tecniche di misurazione, norme, processi, strumenti, materiali di riferimento e conoscenze 
mirate a orientare gli sviluppi innovativi nell’industria e nel commercio, migliorando la qualità dei dati da utilizzare in 
ambito scientifico e industriale nonché per la definizione di politiche sostenendo inoltre lo sviluppo e l’attuazione di 
direttive e regolamenti. 

L’EMRP raggiungerà tali obiettivi nel modo seguente: 

a) riunendo l’eccellenza nell’ambito della ricerca metrologica, creando progetti di ricerca comuni competitivi (vale a dire 
progetti EMRP) che attingeranno dalle reti degli istituti nazionali di metrologia (INM) e degli istituti designati (ID) degli 
Stati partecipanti, un potenziale rappresentante una massa critica sufficiente per affrontare le importanti sfide della 
metrologia a livello europeo; 

b) aprendo il sistema alla scienza migliore, allargando la partecipazione ad una comunità di ricercatori più ampia 
attraverso l’assegnazione di borse ai ricercatori; 

c) sviluppando capacità, rafforzando la capacità della comunità dei ricercatori nel settore della metrologia europea 
attraverso borse di mobilità destinate ai ricercatori dei paesi membri di Euramet con capacità di ricerca metrologica 
limitata. 

L’EMRP integra i programmi nazionali in corso e le attività volte a risolvere le priorità puramente nazionali. 

L’iniziativa EMRP mira ad allineare e integrare attività di ricerca metrologica pertinenti a livello nazionale per istituire un 
programma comune di ricerca integrato dal punto di vista scientifico, gestionale e finanziario che costituirà un contributo 
importante allo Spazio europeo della ricerca (SER) e favorirà la realizzazione di uno degli obiettivi dell’agenda di Lisbona 
che intende rendere l’Europa «l’economia della conoscenza più competitiva e più dinamica del mondo». L’integrazione 
scientifica è garantita dalla definizione e l’attuazione comune delle attività nell’ambito dell’EMRP. L’integrazione della 
gestione è realizzata attraverso l’utilizzo di Euramet e.V., un’associazione senza scopo di lucro in base alla legislazione 
tedesca, come struttura di esecuzione specifica, fatte salve le modalità particolareggiate di cui all’allegato II.
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L’integrazione finanziaria implica che gli Stati partecipanti si impegnino a contribuire efficacemente al finanziamento 
dell’EMRP destinando finanziamenti nazionali a tutti i partecipanti ammissibili ai progetti EMRP selezionati facendo 
ricorso alle dotazioni nazionali EMRP. Se necessario, sarebbe opportuno attingere dalla capacità delle risorse finanziarie 
di riserva, che ammonta al 50 % di tali dotazioni, per fornire un contributo «in contanti» a un paniere comune allo scopo 
di finanziare l’eccellenza e le borse di mobilità per ricercatore, oltre che per finanziare interamente i costi di funziona­
mento dell’EMRP. Un ulteriore elemento dell’integrazione finanziaria è l’approccio unificato nei confronti dei costi 
ammissibili sulle base delle regole del settimo programma quadro. 

II. ATTIVITÀ 

L’EMRP consiste in attività congiunte di ricerca e sviluppo tecnologico di quattro tipi: 

A. l’attività centrale comprende i progetti EMRP transnazionali con più partner mirati ad attività di ricerca, sviluppo 
tecnologico, formazione e divulgazione. Data la concentrazione delle capacità in ambito metrologico, la parte 
principale dei progetti dell’EMRP è condotta dagli istituti nazionali di metrologia (INM) e dagli istituti designati 
(ID) degli Stati partecipanti; 

B. al fine di aumentare e diversificare le capacità nel settore metrologico, sono istituiti tre tipi di borse: 

B1. Allo scopo di ampliare il numero di organizzazioni con capacità strettamente correlate alla metrologia, sono messe a 
disposizione delle organizzazioni e/o dei singoli facenti parte della più ampia comunità di ricercatori degli Stati 
membri e dei paesi associati al settimo programma quadro, che siano in grado di fornire un contributo sostanziale 
alle attività di ricerca del programma comune, delle borse di eccellenza destinate ai ricercatori. Ogni organizzazione 
e/o ogni singolo ricercatore selezionato sarà associato a un progetto EMRP. 

B2. Al fine di sviluppare le capacità dei singoli nel settore metrologico attraverso la mobilità, le borse di mobilità 
destinate ai ricercatori sono messe a disposizione di: 

1) ricercatori degli INM e degli ID degli Stati partecipanti; 

2) ricercatori che beneficiano, singolarmente o tramite le proprie organizzazioni, di una borsa di eccellenza; e 

3) ricercatori dei paesi membri di Euramet non partecipanti all’EMRP, che attualmente hanno capacità di ricerca 
metrologica limitata o nulla. 

Queste borse di mobilità consentono ai ricercatori di lavorare in un INM o un ID partecipante a un progetto EMRP o 
in un’organizzazione che beneficia di una borsa di eccellenza. 

B3. Al fine di assicurare la sostenibilità della cooperazione tra INM e ID degli Stati partecipanti e preparare la prossima 
generazione di ricercatori esperti di metrologia, sono messe a disposizione borse di mobilità per ricercatori nella fase 
iniziale della carriera da parte degli INM e degli ID degli Stati partecipanti per consentire ai ricercatori nella fase 
iniziale della loro carriera di lavorare in un INM o un ID, in un’organizzazione che beneficia di una borsa di 
eccellenza o di un’altra organizzazione partecipante a un progetto di ricerca EMRP a proprie spese. 

Queste attività sono potenziate, laddove opportuno, tramite la collaborazione con altre organizzazioni pertinenti e 
interessate, all’interno o al di fuori dell’Europa, che partecipano sulla base di un autofinanziamento. 

Inoltre, attività di collegamento in reti più ampie sono sostenute fino a un determinato livello al fine di promuovere 
l’EMRP e rafforzarne l’impatto. Tali attività includono, se necessario, la manutenzione e l’aggiornamento delle aree di 
ricerca EMRP identificate mediante attività come workshop e contatti con altre parti interessate pertinenti in Europa e 
altrove. 

III. ATTUAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

La selezione di progetti EMRP e l’assegnazione di borse di eccellenza e di borse di mobilità avviene a seguito di inviti 
periodici a presentare proposte. Come calendario indicativo, si prevede di bandire inviti a presentare proposte a intervalli 
di 12-18 mesi nell’arco di un periodo massimo di sette anni. L’assegnazione di borse di mobilità per i ricercatori nella fase 
iniziale della carriera è oggetto di un invito permanente a presentare proposte. 

A. Progetti EMRP 

a) Invito a presentare proposte per potenziali temi di ricerca di progetti EMRP (fase 1): 

ogni invito a presentare proposte di progetti EMRP è preceduto dall’individuazione dei temi di tale invito secondo le 
fasi indicate di seguito. In primo luogo, il comitato EMRP (cfr. allegato II), in consultazione con la Commissione, 
individua le parti delle attività di ricerca incluse nell’EMRP che sono oggetto dell’invito a presentare proposte. In 
secondo luogo, la comunità di ricercatori — qualsiasi persona o organizzazione interessata — è invitata tramite invito 
pubblico a suggerire potenziali temi di ricerca. In terzo luogo, il comitato EMRP concorda i migliori temi potenziali di 
ricerca ricevuti. Il comitato EMRP può modificare, separare o riunire i temi proposti e introdurne dei nuovi al fine di 
ottimizzare l’invito a presentare proposte nella fase 2. Il comitato EMRP garantisce che i temi di ricerca finali non 
possano essere ricondotti agli autori delle proposte iniziali garantendone, pertanto, l’anonimato;
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b) invito a presentare proposte per progetti EMRP (fase 2): 

dopo la selezione dei temi di ricerca, Euramet e.V. pubblica l’invito a presentare proposte e invita le équipe di ricerca 
degli INM e ID degli Stati partecipanti a creare consorzi e presentare proposte di progetto. 

L’invito a presentare proposte rimane aperto per almeno due mesi. 

Euramet e.V. valutano tutte le proposte pervenute con l’assistenza di almeno tre esperti indipendenti nominati sulla 
base dei criteri definiti nelle regole di partecipazione al settimo programma quadro. Gli esperti elaborano una 
graduatoria che è vincolante per l’assegnazione dei finanziamenti comunitari e nazionali. 

Ai progetti EMRP si applicano i seguenti criteri di valutazione di base: 

i) eccellenza scientifica e/o tecnologica; 

ii) rilevanza rispetto agli obiettivi dell’EMRP; 

iii) potenziale impatto tramite lo sviluppo, la divulgazione e l’uso dei risultati di progetto; 

iv) qualità ed efficienza dell’attuazione e della gestione. 

L’invito a presentare proposte si avvale dei criteri di valutazione di base. Possono essere introdotti criteri aggiuntivi a 
condizione che questi siano pubblicati nell’invito a presentare proposte, non siano discriminatori e non prevalgano sui 
criteri di base della valutazione. 

Qualsiasi consorzio che sottoponga una proposta per un progetto EMRP può comprendere qualsiasi altra entità 
europea o non europea non ammissibile al finanziamento a condizione che tale entità possa garantire realisticamente 
di disporre delle risorse necessarie alla sua partecipazione. 

Nella fase di presentazione di una proposta per un progetto EMRP, un consorzio può includere una proposta per una 
borsa di eccellenza a condizione di aggiungere valore scientifico necessario al progetto. In questo caso, la valutazione 
della proposta per la borsa di eccellenza rientra nella valutazione globale del progetto. La selezione del progetto ai fini 
del finanziamento determina automaticamente l’assegnazione di tale borsa. 

Il consiglio per la ricerca di Euramet e.V. di cui all’allegato II della presente decisione emette il proprio parere 
indipendente sui risultati globali della valutazione di un invito a presentare proposte per progetti EMRP (fasi 1 e 
2), ma non sui singoli progetti EMRP. Tale parere è debitamente tenuto in considerazione da Euramet e.V. per gli inviti 
a presentare proposte successivi. 

B. Invito a presentare proposte per borse di eccellenza destinate ai ricercatori e borse di mobilità destinate ai ricercatori (fase 3) 

La pubblicazione dell’elenco delle proposte di progetti EMRP selezionati è accompagnata da un invito alla comunità di 
ricercatori in senso lato a partecipare a progetti EMRP grazie alle borse di eccellenza e/o le borse di mobilità destinate ai 
ricercatori. 

Ciascun consorzio per progetti EMRP è invitato a presentare [tranne qualora abbia già incluso una proposta per borse di 
mobilità o di eccellenza nell’ambito della presentazione di una proposta per un progetto EMRP, come descritto nel 
settimo paragrafo della sezione A.b)], entro tre mesi a partire dall’entrata in vigore del contratto per il progetto EMRP, un 
invito a presentare proposte per individuare i potenziali beneficiari e proporre a Euramet e.V. di assegnare loro una borsa 
di eccellenza e/o una borsa di mobilità destinate ai ricercatori. La ripartizione degli stanziamenti indicativa dell’EMRP è 
calcolata in modo che, in media, ogni progetto EMRP sia associato ad almeno una borsa di eccellenza e/o una borsa di 
mobilità destinate ai ricercatori. Tuttavia, non si tratta di un obbligo vincolante e l’assegnazione di questo tipo di borsa 
avviene con la massima flessibilità possibile. 

Il consorzio per il progetto EMRP pubblica l’invito a presentare proposte almeno in una gazzetta internazionale e in 
diversi giornali nazionali di tre Stati partecipanti. Si assume anche la responsabilità di pubblicizzare l’invito a presentare 
proposte utilizzando un supporto informatico specifico, in particolare i siti Internet del settimo programma quadro, la 
stampa e gli opuscoli specializzati, e di divulgarlo attraverso i punti di contatto nazionali istituiti dagli Stati membri e dai 
paesi associati al settimo programma quadro. Inoltre, le pubblicazioni e gli annunci dell’invito a presentare proposte sono 
conformi alle istruzioni e alle note di orientamento elaborate da Euramet e.V. Il consorzio informa Euramet e.V. dell’invito 
a presentare proposte e del suo contenuto almeno 30 giorni prima della data di pubblicazione prevista. Euramet e.V. 
esamina la conformità dell’invito alle regole, istruzioni e note di orientamento pertinenti.
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L’invito a presentare proposte rimane aperto per almeno cinque settimane. 

Il consorzio per il progetto EMRP valuta le proposte pervenute con l’assistenza di almeno due esperti indipendenti da esso 
nominati sulla base delle regole di partecipazione al settimo programma quadro. 

Alla valutazione delle proposte si applicano i seguenti criteri di valutazione di base: 

i) eccellenza scientifica e/o tecnologica; 

ii) rilevanza rispetto agli obiettivi del progetto EMRP; 

iii) qualità e capacità di attuazione del candidato e suo potenziale per ulteriori progressi; 

iv) qualità dell’attività proposta nella formazione scientifica e/o trasferimento delle conoscenze. 

L’invito a presentare proposte si avvale dei criteri di valutazione di base. Possono essere introdotti criteri aggiuntivi a 
condizione che questi siano pubblicati nell’invito a presentare proposte, non siano discriminatori e non prevalgano sui 
criteri di base della valutazione. 

Il consorzio per il progetto EMRP propone a Euramet e.V. di assegnare la borsa a un beneficiario e di riferirgli riguardo 
alla gestione dell’invito a presentare proposte, comprese la modalità di pubblicazione e i nomi e l’affiliazione degli esperti 
coinvolti nella valutazione. Entro 45 giorni dal ricevimento di questa proposta, Euramet e.V. assegna la borsa o respinge 
la richiesta di assegnazione se la selezione non risulta conforme alle regole, istruzioni e note di orientamento pertinenti. 

Euramet e.V. invita i paesi europei che hanno capacità limitate o nulle nell’ambito della ricerca metrologica a incoraggiare 
i loro istituti di ricerca e le loro università a presentare una domanda per ottenere borse di mobilità al fine di sviluppare le 
loro capacità nel settore della ricerca metrologica. 

C. Borse di mobilità per ricercatori nella fase iniziale della carriera 

Euramet e.V. bandisce un invito a presentare proposte aperto in via permanente per borse di mobilità per i ricercatori 
nella fase iniziale della loro carriera e lo pubblica in almeno una gazzetta internazionale e diversi quotidiani nazionali in 
tre differenti Stati partecipanti. Si assume anche la responsabilità di pubblicizzare l’invito a presentare proposte utilizzando 
ampiamente il supporto informatico specifico, in particolare i siti Internet del settimo programma quadro, la stampa e gli 
opuscoli specializzati, e di divulgarlo attraverso i punti di contatto nazionali istituiti dagli Stati membri e dai paesi 
associati al settimo programma quadro. 

Le proposte sono presentate dal ricercatore e dalle organizzazioni preposte all’invio e al ricevimento (INM, ID o un’altra 
organizzazione partecipante a un progetto EMRP). La ripartizione indicativa degli stanziamenti dell’EMRP è calcolata in 
modo che in media ogni progetto EMRP possa essere associato ad almeno una borsa di eccellenza e/o una borsa di 
mobilità per i ricercatori. Tuttavia, non si tratta di un obbligo vincolante e l’assegnazione di questo tipo di borsa avviene 
con la massima flessibilità possibile. 

Sono applicati i seguenti criteri di base di valutazione: 

i) eccellenza scientifica e/o tecnologica; 

ii) rilevanza rispetto agli obiettivi del progetto EMRP; 

iii) qualità e capacità di attuazione del candidato e suo potenziale per ulteriori progressi; 

iv) qualità dell’attività proposta nella formazione scientifica e/o trasferimento delle conoscenze. 

L’invito a presentare proposte si avvale dei criteri di valutazione di base. Possono essere introdotti criteri aggiuntivi a 
condizione che questi siano pubblicati nell’invito a presentare proposte, non siano discriminatori e non prevalgano sui 
criteri di base della valutazione. 

Euramet e.V. mira a due termini ultimi l’anno per procedere all’assegnazione di queste borse in base a una procedura 
semplificata basata sul parere di almeno due esperti indipendenti per proposta che abbiano discusso tutte le proposte e 
abbiano redatto una graduatoria.
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D. Tabella riassuntiva 

Tipi di finanziamento Organizzazioni ammissibili ( 1 ) Paesi ammissibili Criteri di valutazione 

A. Progetto EMRP 
(consorzio) 

INM e ID Stati partecipanti 
all’EMRP 

Articolo 15, paragrafo 1, 
lettera a), delle regole di 
partecipazione al settimo 
programma quadro 

B1. Borse di eccellenza 
destinate ai ricerca­
tori 

Da: 
1) Qualsiasi organizzazione eccetto 

INM e ID; oppure 
2) singoli ricercatori 

A: 
un progetto EMRP in NMI o ID 

Stati membri e paesi as­
sociati al settimo pro­
gramma quadro 

Articolo 15, paragrafo 1, 
lettera b), delle regole di 
partecipazione al settimo 
programma quadro 

B2. Borse di mobilità 
per ricercatori 

Da: 
1) INM e ID; o 

2) un’organizzazione che beneficia di 
una borsa di eccellenza destinata ai 
ricercatori; 

3) ricercatori dei paesi membri di Eu­
ramet non partecipanti all’EMRP 
che attualmente hanno capacità 
di ricerca metrologica limitata o 
nulla 

A: 

1) INM e ID; o 

2) un’organizzazione che beneficia di 
una borsa di eccellenza destinata ai 
ricercatori 

Stati membri e paesi as­
sociati al settimo pro­
gramma quadro 

Articolo 15, paragrafo 1, 
lettera b), delle regole di 
partecipazione al settimo 
programma quadro 

B3. Borse di mobilità 
per ricercatori nella 
fase iniziale della 
carriera 

Da: 
INM e ID 

A: 
1) INM e ID; o 

2) altre organizzazioni che parteci­
pano al progetto EMRP (consorzio) 

Stati partecipanti 
all’EMRP 

Articolo 15, paragrafo 1, 
lettera b), delle regole di 
partecipazione al settimo 
programma quadro 

( 1 ) Il Centro comune di ricerca è trattato come gli istituti nazionali di metrologia. 

IV. MECCANISMO DI FINANZIAMENTO 

A. Finanziamento a livello di programma 

L’EMRP è finanziato dagli Stati partecipanti e dalla Comunità. 

Gli Stati partecipanti definiscono un piano di finanziamento pluriennale per partecipare all’EMRP e contribuire al 
finanziamento delle sue attività. Il contributo nazionale può provenire da programmi esistenti o di recente creazione, 
a condizione che siano conformi alla natura essenziale della metrologia di punta finanziata dal settore pubblico. Ogni 
Stato partecipante, oltre a soddisfare il requisito di finanziamento dal settore pubblico (dotazione nazionale EMRP), 
individua una capacità di risorse finanziarie di riserva pari al 50 % di tale prescrizione per assicurare flessibilità nel 
funzionamento dell’EMRP nel corso della sua esistenza e il rispetto della graduatoria. Il finanziamento dell’EMRP implica, 
in particolare, l’impegno a contribuire al finanziamento dei partecipanti ai progetti EMRP selezionati facendo ricorso alle 
dotazioni EMRP nazionali, e fornisce un contributo «in contanti», in parti proporzionali a dette dotazioni, a un paniere 
comune per finanziare le borse destinate ai ricercatori, oltre a finanziare interamente i costi di funzionamento dell’EMRP. 

Il contributo finanziario comunitario totale all’EMRP è calcolato come corrispondente al contributo finanziario effettivo da 
parte degli Stati partecipanti (esclusi i costi di funzionamento che superano i 16 milioni di EUR e la capacità di risorse 
finanziarie di riserva), con un tetto di 200 milioni di EUR. Poiché sono compresi nel calcolo del contributo equivalente, i 
costi di funzionamento devono essere giustificati da Euramet e.V. 

Nessun contributo comunitario finanziario è utilizzato per coprire i costi di funzionamento di Euramet e.V.
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B. Ripartizione indicativa degli stanziamenti 

Totale generale: 400 milioni di EUR (+ 100 milioni di EUR di capacità di risorse finanziarie) 

Tipo di attività Comunità 
200 milioni di EUR 

Stati partecipanti 
200 milioni di EUR 

Totale 
400 milioni di EUR 

% (Mio. EUR) % (Mio. EUR) % (Mio. EUR) 

Proposte di progetto EMRP — Mo­
dulo (parte A) 

82 % 164 90 % 180 86 % 344 

Proposte di borse per ricercatori — 
Modulo (parte B) finanziamento fino 
al 100 % 

18 % 36 2 % 4 10 % 40 

B1. Borse di eccellenza destinate ai 
ricercatori 

7,5 % 30 

B2. Borse di mobilità per ricercatori 1,5 % 6 

B3. Borse di mobilità per ricercatori 
nella fase iniziale della carriera 

1,0 % 4 

Costi di funzionamento (parte C) — — 8 % 16 ( 1 ) 4 % 16 

Totale 100 % 200 100 % 200 100 % 400 

( 1 ) A differenza di altre cifre, questo importo costituisce un massimale vincolante nel calcolo dei cofinanziamenti degli Stati partecipanti. 

C. Finanziamento dei progetti EMRP e borse per ricercatori 

L’assegnazione di finanziamenti dagli stanziamenti di bilancio destinati specificatamente all’EMRP e dal contributo co­
munitario ai progetti EMRP segue l’ordine della graduatoria di valutazione approvata. 

Il contributo finanziario ai partecipanti a questi progetti EMRP è calcolato in conformità dei costi ammissibili, come 
stabilito nelle regole di partecipazione al settimo programma quadro. Qualora la dotazione nazionale EMRP sia esaurita a 
causa dell’elevata percentuale di successo degli INM e ID di un particolare Stato partecipante, tale Stato utilizza la capacità 
di risorse finanziarie di riserva del 50 % della dotazione nazionale EMRP assegnata per ulteriori proposte selezionate 
seguendo la graduatoria. 

Il contributo comunitario ai progetti EMRP è stabilito per ogni invito a presentare proposte come una percentuale dei 
costi ammissibili inferiore al 50 % ed è trasferito direttamente da Euramet e.V. ai partecipanti al progetto EMRP. 

I contributi nazionali ai progetti EMRP sono forniti utilizzando i rispettivi meccanismi di finanziamento nazionali. 

I contributi comunitari e nazionali in contanti utilizzati per finanziare le borse di eccellenza, le borse di mobilità per i 
ricercatori e le borse di mobilità per ricercatori nella fase iniziale della carriera sono trasferite a Euramet e.V. e da questa ai 
beneficiari delle borse. 

La legittimità e la regolarità delle operazioni e, in particolare, l’esistenza del contributo nazionale, il suo pagamento 
effettivo, l’uso adeguato dei finanziamenti comunitari e l’ammissibilità dei costi dichiarati sono assicurate sotto la 
responsabilità di Euramet e.V. e stabilite mediante l’audit finanziario indipendente dei progetti EMRP, attenendosi a 
principi conformi a quelli del settimo programma quadro. 

Le borse di eccellenza, le borse di mobilità per i ricercatori e le borse di mobilità per i ricercatori nella fase iniziale della 
carriera sono sovvenzioni fisse assegnate secondo scaglioni predefiniti; le relative spese dettagliate non sono sottoposte ad 
audit finanziario. Le categorie di costi coperte da tutte queste borse non sono considerati costi ammissibili di un progetto 
EMRP. Solo il pagamento effettivo completo dell’importo stabilito al beneficiario finale deve essere suffragato da elementi 
di prova formali. I pagamenti in contanti non sono considerati suffragati da prove adeguate e non sono ammissibili. 
Euramet e.V. hanno la possibilità di richiedere cofinanziamenti da beneficiari di borse di eccellenza destinate ai ricercatori 
che sono soggetti giuridici anziché individui. 

V. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DIRITTI SULLA PROPRIETÁ INTELLETTUALE 

Euramet e.V. adotta la politica dei diritti di proprietà intellettuale dell’EMRP in conformità con l’articolo 2, lettera h), della 
presente decisione.
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ALLEGATO II 

Governance e attuazione del programma europeo di ricerca metrologica (EMRP) 

I. INTRODUZIONE 

La struttura di esecuzione specifica dell’EMRP è Euramet e.V., istituita nel 2007 in base alla legislazione tedesca come 
un’associazione no-profit. Si tratta dell’organizzazione metrologica regionale europea. L’adesione a Euramet e.V. è aperta 
agli istituti nazionali di metrologia (INM), in qualità di membri, e agli istituti designati (ID), in qualità di associati, degli 
Stati membri dell’Unione europea e dell’Associazione europea di libero scambio e ad altri Stati europei. Anche l’Istituto 
dei materiali e misure di riferimento della Commissione europea può essere un associato. Attualmente, si annoverano 
membri di 32 paesi, 22 dei quali sono al contempo Stati partecipanti dell’EMRP. 

II. GOVERNANCE DELL’EMRP ALL’INTERNO DI EURAMET E.V. 

Le seguenti strutture e organismi interni dell’Euramet e.V. svolgono una funzione nell’attuazione dell’EMRP: 

1) il presidente dell’EMRP e il vicepresidente sono eletti dal Comitato EMRP. Il presidente dell’EMRP è automaticamente 
una delle due persone che rivestono la carica di vice-presidente di Euramet e.V. Il presidente dell’EMRP rappresenta 
legalmente Euramet e.V. per le questioni riguardanti l’EMRP; 

2) il comitato dell’EMRP è composto di membri di Euramet (ossia l’INM) i cui paesi sono Stati partecipanti. Il Comitato 
EMRP è l’organo decisionale dell’EMRP ed è responsabile per tutte le questioni che riguardano l’EMRP, comprese le 
decisioni sulla definizione e l’aggiornamento del programma, sulla pianificazione dell’invito a presentare proposte, sul 
profilo di bilancio, sui criteri di ammissibilità e selezione, sul gruppo di valutatori, sull’approvazione della graduatoria 
dei progetti EMRP da finanziare, sul controllo del progresso dei progetti EMRP finanziati e sulla supervisione dell’ade­
guatezza e dell’ordine dell’operato del segretariato riguardo all’EMRP. Il comitato dell’EMRP elegge un/una presidente 
dell’EMRP (che è automaticamente il/la vicepresidente di Euramet, EMRP) e un/una supplente; 

3) il consiglio di ricerca è composto da un numero equilibrato di esperti di alto livello provenienti dai settori accademici, 
dall’industria e dalla ricerca, nonché dalle organizzazioni internazionali delle parti interessate. Fornisce consulenza 
strategica indipendente sulle questioni dell’EMRP, nonché relazioni o osservazioni al comitato EMRP, se necessario e su 
richiesta; fornisce, tuttavia, un’opinione su ogni invito a presentare proposte e sul processo di selezione; 

4) il segretariato è composto da dipendenti di Euramet e.V. o da collaboratori ad essa assegnati. La sua struttura e le sue 
mansioni sono disciplinate dal regolamento interno di Euramet e.V. Una parte del segretariato, responsabile dell’at­
tuazione dell’EMRP, è ospitato dal National Physical Laboratory, il laboratorio di fisica nazionale del Regno Unito e 
membro britannico di Euramet e.V. (il membro ospite); 

5) il responsabile del programma EMRP è un/una responsabile senior e, come soluzione temporanea, può essere nomi­
nato dal membro ospitante. Il/la responsabile del programma EMRP agisce esclusivamente sotto l’autorità diretta di 
Euramet e.V. su qualsiasi questione riguardante l’EMRP e deve riferire ai propri organismi. Euramet e.V. stabilisce 
procedure efficaci che assicurino l’assenza di conflitti d’interesse tra il/la responsabile del programma EMRP e qualsiasi 
candidato, partecipante o beneficiario. 

III. RESPONSABILITÀ ESCLUSIVA DI EURAMET E.V. E CESSIONE MEDIANTE SUBCONTRATTO DI MANSIONI 
AMMINISTRATIVE E LOGISTICHE AL MEMBRO OSPITANTE NELL’ATTUAZIONE DELL’EMRP 

Euramet e.V. è unicamente responsabile per l’attuazione dell’EMRP. Si occupa della gestione del contributo finanziario 
comunitario all’EMRP. Inoltre, si assume in particolare la responsabilità di: 

i) aggiornare l’EMRP; 

ii) definire gli inviti a presentare proposte; 

iii) pubblicare gli inviti a presentare proposte; 

iv) ricevere le proposte per la fase 1 e per la fase 2 e le proposte per borse di mobilità per i ricercatori nella fase iniziale 
della carriera; 

v) selezionare gli esperti indipendenti per la valutazione;
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vi) ricevere le valutazioni individuali degli esperti indipendenti e presiedere i gruppi di valutazione; 

vii) prendere le decisioni in merito alla selezione finale; 

viii) avviare le trattative contrattuali e concludere i contratti con i consorzi di progetto EMRP selezionati e altri beneficiari; 

ix) ricevere tutti i ricorsi e reclami relativi agli inviti a presentare proposte e rispondere; 

x) ricevere e assegnare il contributo finanziario comunitario e controllarne l’uso; 

xi) eseguire i pagamenti ai partecipanti al progetto EMRP finanziati e ai beneficiari delle borse; 

xii) soddisfare gli obblighi di rendicontazione nei confronti della Commissione ( 1 ). 

Mentre le suddette responsabilità e le funzioni decisionali riguardo all’EMRP spettano esclusivamente a Euramet e.V., 
alcune mansioni amministrative e logistiche nell’attuazione dell’EMRP possono essere cedute mediante subcontratto, a 
pagamento, al membro ospitante. 

Il supporto amministrativo e logistico comprende quanto segue: 

i) fornire supporto amministrativo e logistico per attuare le procedure degli inviti a presentare proposte, compresa 
l’istituzione di una linea di aiuto specifica; 

ii) fornire a Euramet e.V. il supporto redazionale per l’elaborazione di orientamenti e altra documentazione; 

iii) fornire la capacità di rete (web) dedicata; 

iv) fornire il supporto per la preparazione di contratti, il controllo e il follow-up di progetti EMRP e delle borse destinate 
ai ricercatori; 

v) fornire assistenza al comitato dell’EMRP e al/alla presidente dell’EMRP in base alle necessità. 

D’intesa con la Commissione, è possibile cedere mediante subcontratto mansioni supplementari al membro ospitante 
mentre Euramet e.V. si occupa di costruire la propria capacità operativa di segretariato su base permanente.
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( 1 ) Il monitoraggio del contributo finanziario comunitario implica tutte le attività di tipiche di controllo e di verifica, ex ante e/o ex post, 
considerate necessarie per svolgere le mansioni esecutive delegate dalla Commissione, in maniera soddisfacente. Queste attività mirano 
ad ottenere un’assicurazione ragionevole sulla legalità e regolarità delle operazioni sottostanti e sull’ammissibilità dei costi dichiarati.


